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E la ricerca lo dimostra*
Il confronto in termini di prestazioni energetiche e condizioni di benessere abitativo tra due edifici

identici – uno bioclimatico in muratura pesante l’altro con pareti e solai leggeri – ha
dimostrato che, pur con identici valori di trasmittanza termica, il fabbisogno energetico

per il riscaldamento dell’edificio in muratura pesante è inferiore del 30%.

E questo grazie all’inerzia termica delle pareti pesanti, come
quelle in blocchi Alveolater® e Alveolater®Bio Stabila, che sono
dotate non solo di elevate qualità isolanti, ma anche di una
massa che accumula e rilascia il calore in maniera complessa,
smorzando i picchi della temperatura esterna e differendoli nel

tempo. L’inerzia termica, dimostra la ricerca, esalta le prestazioni
energetiche delle pareti tanto in inverno quanto e soprattutto d’estate,
creando le migliori condizioni di benessere abitativo con una drastica
riduzione dei consumi energetici, sia per il riscaldamento che per il
raffrescamento.

Ricerca Analisi delle prestazioni termiche dell'involucro in laterizio valutate in regime dinamico nel sistema edificio in un contesto climatico mediterraneo patrocinata dal Consorzio Alveolater® e dal Dipartimento di architettura e pianificazione territoriale dell'Università
di Bologna. La ricerca ha confrontato le prestazioni energetiche e le condizioni di benessere abitativo di un edificio in muratura “pesante” realizzato secondo criteri bioclimatici e di uno “leggero”. L'analisi dei fabbisogni energetici per riscaldamento è stata condotta
mediante simulazione in regime dinamico (Energy plus) e con l'ausilio di tre strumenti informatici operanti in regime stazionario (Casaclima, Edilclima, EcoDomus). Il progetto dell’edificio è dello Studio Ricerca & Progetto, Mingozzi, Galassi e Associati in Bologna.

Soddisfa i

valori per l’anno

2010
dei decreti

192/2005

311/2006

Parete in blocchi Alveolater® Stabila 38(1)

• spessore complessivo cm 41,5

Trasmittanza U(2) 0,33 W/m2K

Peso parete 415 kg/m2

Potere fonoisolante 54 dB

Resistenza al fuoco R.E.I.min. 180

(1) Posti in opera con malta termica e intonaco isolante.
(2) Valore determinato sulla base della norma Uni En 1745:2005.
Alla verifica di Glaser la parete non forma condensa.

Blocchi Alveolater®Stabila 38. Scheda di valutazione termoigrometrica 

Riduzione dei consumi del 30%?
Il segreto sta nell’inerzia termica
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Aggiudicazione appalto con
singola offerta
Con la Sentenza n. 2016 del 6.5.2008 il Consiglio
di Stato ha affermato che, nell'ambito di una gara
d'appalto, qualora le altre offerte presentate siano
escluse, perché anomale, può procedersi comun-
que all'aggiudicazione al solo soggetto rimanente.

Conto energia fotovoltaico
Nuova guida GSE
È stata pubblicata sul sito internet del Gestore dei
Servizi Elettrici (GSE) la nuova guida al «Conto
energia», inerente l'accesso agli incentivi previsti
per la realizzazione di impianti fotovoltaici, di cui al
Decreto Min. Sviluppo Economico 19.2.2007.

D.G.R. 11 marzo 2008 n. 547
"Indirizzi operativi per l'applica-
zione della L.R. 27/2003 a segui-
to della sentenza della Corte
costituzionale n. 401/07"
Pubblichiamo la comunicazione a firma
dell'Assessore Regionale alle Politiche dei
Lavori Pubblici, inerente l'approvazione
della D.G.R. 11 marzo 2008 n. 547 (B.U.R.
n. 28 del 1° aprile 2008).
Come è noto, nel mese di novembre dello scor-
so anno, con sentenza n. 401/2007, la Corte
costituzionale ha deciso le questioni di costitu-
zionalità sollevate dalla Regione Veneto (assie-
me alle Regioni Piemonte, Toscana, Lazio,
Abruzzo e alla Provincia Autonoma di Trento),
con riferimento a numerose disposizioni del
Codice dei contratti pubblici, respingendo
sostanzialmente tutte le contestazioni regionali.
A fronte della richiesta delle Regioni di fare chia-
rezza sugli ambiti di autonomia normativa regio-
nale in aderenza allo spirito del Titolo V della
Costituzione, la Consulta ha risposto con una
sentenza di totale chiusura e ha in definitiva
avallato l'impostazione dell'art. 4 Codice dei con-
tratti di accentrare integralmente in capo allo
Stato la competenza a legiferare in materia di
appalti pubblici, compresi quelli di minore rile-
vanza economica.
Nel prendere atto delle conclusioni cui è giunta
la Corte costituzionale, in attesa di avviare l'ado-
zione dei conseguenti interventi di revisione volti
ad adeguare la L.R. 27/2003 al pronunciamento
del giudice delle leggi, la Giunta regionale ha
ritenuto necessario approvare alcune prime istru-
zioni operative per indirizzare le stazioni appal-
tanti e gli operatori del settore nell'applicazione
della legislazione in materia, anche tenuto conto
dei profili di incertezza derivanti dalla riforma
della legge regionale a opera della L.R. 17/2007,
successiva al Codice dei contratti.
Con D.G.R. n. 547 dell'11 marzo 2008, pubblica-
ta sul B.U.R. n. 28 del 1° aprile 2008 e sul sito
http://www.regione.veneto.it/Ambiente+e+
Territorio/Lavori+Pubblici, l'esecutivo regionale
ha quindi fornito puntuali indicazioni sulle parti
della legge regionali divenute inapplicabili a
seguito della sentenza n. 401/2007.
Gli uffici regionali della Segreteria Regionale
Lavo-ri Pubblici rimangono, come di consueto, a
disposizione per ogni eventuale chiarimento del
caso.

In Veneto basta una delibera per
eliminare le differenze con il
codice degli appalti
il Veneto sceglie una strada veloce, ma
insidiosa per allinearsi al codice degli
appalti: una delibera cancella quasi tutte le
differenze della normativa regionale da
quella statale.
I criteri interpretativi
Premettendo di avvalersi in modo congiunto dei
criteri interpretativi della successione delle leggi
nel tempo e della competenza, l'atto di Giunta
perviene al risultato di «ritenere implicitamente

abrogate, per sopravvenuta incompatibilità con
la disciplina dettata dal codice, le disposizioni
della legge regionale afferenti ad ambiti materiali
che la Corte costituzionale ha attribuito alla com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato».
A ben guardare, peraltro, queste conclusioni, se
paiono convincenti relativamente alle norme
regionali anteriori al codice, non lo sono altret-
tanto rispetto alle disposizioni a esso sopravve-
nute. Infatti, il criterio cronologico e della conse-
guente abrogazione implicita è stato già utilizza-
to in numerose occasioni per individuare la disci-
plina applicabile nel caso di contrasto tra norme
regionali anteriori e norme statali successive. Si
ricordano la sentenza del Tar Puglia, Lecce,
178/2007, in tema di procedure di gara e la deli-
berazione dell'Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici 88/2007 in tema di subappalto,
nonché in materia di inquinamento elettromagne-
tico, le sentenze del Tar Veneto 1735/05,
3200/05 e 1935/06, di fatto avallate dalla Corte
costituzionale (sentenza 222/2007).
Al contrario, autorevoli pronunciamenti della
Consulta hanno denegato perfino ai giudici della
Cassazione il potere di disapplicare le leggi
regionali da essi ritenute in contrasto con la
Costituzione perché incidenti su materie di com-
petenza statale, rammentando che tale disappli-
cazione viola l'art. 134 della Costituzione e che
l'unica opzione consentita dall'ordinamento è
quella di sollevare questione di legittimità costitu-
zionale delle leggi regionali», in quanto il citato
art. 134 «attribuisce esclusivamente alla Corte
costituzionale il sindacato di legittimità costituzio-
nale sulle leggi e sugli atti aventi forza di legge
dello Stato e delle Regioni».
Di qui il nostro giudizio sull'intrinseca debolezza
dello strumento amministrativo per risolvere il
contrasto tra codice dei contratti e legislazione
regionale, che solo un nuovo intervento legislati-
vo regionale può dirimere.
Le indicazioni
Per quanto riguarda la programmazione dei lavori
pubblici, le disposizioni della Lr 27/2003 (artt. 3 e
4) sono ritenute ancora applicabili sia nel caso di
lavori di competenza regionale, sia in quelli di
semplice interesse regionale, purché, in quest'ulti-
mo caso, non confliggano con i principi desumibili
dalla disciplina statale in tema di programmazione.
Per il responsabile del procedimento le conclusio-
ni sono le stesse viste in tema di programmazio-
ne, trattandosi per entrambi di ambiti di potestà
legislativa concorrente. Viene, perciò, considerato
ancora applicabile l'art. 6 della Lr 27/2003, a
eccezione del comma 6-bis, introdotto con la Lr
17/2007, che estende anche agli affidamenti dei
servizi di supporto al Rup, nonché all'affidamento
all'esterno della stessa funzione di Rup, le norme
sui criteri di scelta degli affidatari dei servizi relati-
vi all'architettura e all'ingegneria.
Lascia, peraltro, assai dubbiosi l'implicita soprav-
vivenza del comma 6, che per l'appunto configu-
ra l'ipotesi di nomina quale Rup di un professio-
nista esterno ovvero un dipendente di altra
amministrazione. Appare, infatti, difficile negare
all'art. 10, comma 5, del codice dei contratti pub-
blici il ruolo di traduzione autentica nel settore
del principio sancito in materia di procedimento
amministrativo dall'art. 5 della legge 241/1990.
Qualche dubbio residua anche in ordine all'art. 6,
comma 2, della Lr 27/2003, che ammette, per
opere di particolare rilevanza tecnico-economica
e per esigenze organizzative della stazione
appaltante, la nomina di un Rup per ciascuna
delle fasi di progettazione, affidamento ed ese-
cuzione dei lavori, contrariamente al disposto
dell'art. 10, comma 1, del Dlgs 163/2006.
Preso atto che per la Consulta nell'attività di pro-
gettazione prevalgono i profili inerenti alla tutela
della concorrenza, rendendola ambito materiale
di competenza esclusiva statale, la Dgr
547/2008 considera non più applicabili le dispo-
sizioni, contenute nell'art. 5, commi 2 e 3 della Lr
27/2003 che per i lavori fino a 500.000 euro con-
sentivano di sostituire il documento preliminare
alla progettazione con lo studio di fattibilità e che
oltre tale soglia consentivano di includere il
documento preliminare nello studio di fattibilità.
Non viene più considerato vincolante il regola-
mento 3/2006 (attuativo dell'art. 12, comma 1,
della Lr 27/2003) sui livelli minimi dei singoli livelli
di progettazione, che però mantiene la più mode-
sta portata di atto d'indirizzo per ciascun Rup.

Resta, invece, confermata la competenza regio-
nale, circa l'approvazione e l'aggiornamento del
prezzario, vincolante per i lavori di «competenza
regionale» e riferimento obbligatorio per quelli di
«interesse regionale».
La sentenza 401/2007 ha sancito l'esclusiva com-
petenza statale per quanto riguarda i sistemi di
realizzazione e le procedure di affidamento, trat-
tandosi di ambiti disciplinari che più di ogni altro
attengono alla tutela della concorrenza, senza più
distinguere tra affidamenti sopra o sotto soglia
comunitaria e senza che residuino spazi di com-
petenza regionale neppure per la disciplina di det-
taglio. Di conseguenza, la Dgr 547/2008 fornisce
le seguenti indicazioni puntuali.
Affidamento di servizi tecnici
Non sono più applicabili le disposizioni degli artt. 8
e 9 della Lr 27/2003, che disciplinano gli affidamen-
ti in oggetto in modo difforme dal Dlgs 163/2006.
Procedura negoziata
Non è più applicabile la disciplina contenuta nel-
l'art. 33 della Lr 27/2003, modificata con la Lr
17/2007. In particolare, scende da 500mila a
100mila euro l'importo massimo dei lavori affida-
bili mediante procedura negoziata in assenza
delle condizioni di cui agli artt. 56 e 57 del Dlgs
163/2006 (così come previsto dall'art. 122,
comma 7, del codice). Conseguentemente, viene
meno la ragion d'essere della particolare discipli-
na della pubblicità preventiva in occasione dell'a-
dozione dell'elenco annuale dei lavori.
Procedura ristretta
Viene riconosciuta l'inapplicabilità della disciplina
della «forcella», di cui all'art. 31 della Lr 27/2003,
mentre l'importo massimo dei singoli lavori affi-
dabili mediante la procedura ristretta semplificata
viene ridotto da un milione a 750mila euro.
Finanza di progetto
Viene meno l'utilizzabilità delle misure di sempli-
ficazione (ad esempio: studio sintetico di fattibili-
tà per l'avvio della ricerca di un promotore;
garanzia regionale fino a un terzo del valore dei
lavori e comunque fino a 15 milioni di euro) con-
tenute negli artt. 44 e 46 della Lr 27/2003.
Contratti di sponsorizzazione
La Dgr 547/2008 considera applicabile l'art. 33-bis
della Lr 27/2003, introdotto con la Lr 17/2007,
poiché il contratto di sponsorizzazione è di per
sé sottratto all'ambito di disciplina del codice e,
comunque, la nonna regionale rispetta i principi
delineati dall'art. 26 del Dlgs 163/2006.
Affidamento a contraente generale o
concessionario
L'art. 62 della Lr 27/2003 non viene più ritenuto
applicabile.
Leasing in costruendo
Analoga sorte viene riservata all'art. 46-bis della
Lr 27/2003, con la precisazione che alcuni dei
contenuti della norma regionale, che si occupano
di profili privi di disciplina statale, possono esse-
re utilizzati nella redazione del singolo bando di
gara, divenendone lex specialis.
Lavori in economia
La disciplina regionale (art. 29 Lr 27/2003) viene
ritenuta conforme alla norma statale e, quindi,
ancora applicabile.
Forme di pubblicità
Anche tale ambito disciplinare interessa in modo
peculiare la tutela della concorrenza, con la con-
seguente cogenza delle norme del codice e la
necessaria disapplicazione di quelle, difformi (art.
9 per l'affidamento dei servizi relativi all'architettu-
ra e all'ingegneria; art. 28 per l'affidamento in
appalto dei lavori), contenute nella Lr 27/2003.
Offerte anomale
La sentenza 401/2007 ha affermato che il proce-
dimento per la verifica delle offerte anomale ha la
prevalente finalità di assicurare il rispetto delle
regole della concorrenza nella fase di scelta del
contraente. Da tale assunto, la Dg 547/2008 fa
discendere la necessaria disapplicazione dell'art.
31-bis della Lr 27/2003, introdotto con la Lr
17/2007, che aveva reso obbligatorio, anche per
gli affidamenti sotto soglia, il procedimento di veri-
fica in contraddittorio delle offerte anomale, ini-
bendo alle stazioni appaltanti la facoltà, rico. 122,
comma 9, del Dlgs 163/2006, di continuare a uti-
lizzare il meccanismo di esclusione automatica.
La Dgr 547/2008 sottolinea, peraltro, l'evidente
contraddizione rappresentata dalla prevalen-
za,del Codice, in base al criterio della competen-
za esclusiva statale in tema di tutela della con-

continua a pagina 7

Assemblea Ordinaria degli
Iscritti del 22 maggio 2008
Sono stati approvati il Bilancio Consuntivo 2007
e il Bilancio Preventivo 2008 così come pubbli-
cati sul sito dell’Ordine www.vi.archiworld.it

UIA 2008 TORINO – Congresso
Mondiale dell’Architettura
Il Consiglio dell’Ordine sostiene la partecipa-
zione con l’organizzazione del viaggio e il pa-
gamento della quota di iscrizione al Congresso
per i partecipanti iscritti all’Albo. Per informa-
zioni rivolgersi alla Segreteria dell’Ordine.

Bassano al Cine
Il GRT di Bassano del Grappa, continuando l’im-
pegno volto a colmare la distanza tra la catego-
ria professionale e la società, e ad approfondire
le riflessioni sui fini e metodi dell’architettura, ha
riproposto anche quest’anno una rassegna cine-
matografica per indagare la nostra arte attraver-
so lo sguardo del cinema.
Il titolo della rassegna è stato “bassano al Cine:
La terra del regista”, perché durante ogni incon-
tro si è voluto indagare un territorio geografico
visto da registi del luogo. Riteniamo che attraver-
so la conoscenza dell’altro si possa conoscere
se stessi e quindi anche attraverso la conoscen-
za di territori e realtà differenti, ci si possa avvici-
nare al nostro con maggior consapevolezza.
I film selezionati erano recenti, perché è lo sguar-
do contemporaneo (anche nella riproposizione di
scenari arcaici) che abbiamo deciso di testimo-
niare. I registi erano locali per valutare quanto il
territorio potesse influire sullo sguardo dell’uomo.
La serie di incontri si è svolta nei mesi di marzo,
aprile e maggio con cadenza settimanale. La
partecipazione è stata calorosa, costante e
numerosa, sia da parte di colleghi, ma soprattut-
to di persone interessate al tema che stanno
vivendo queste rassegne come una buona occa-
sione per conoscere film e registi che sfuggono

al grande circuito. In ogni serata, secondo lo
schema adottato anche lo scorso anno, venivano
presentati tre film, tra i quali il pubblico poteva
scegliere quale vedere. Questa modalità vuole
incoraggiare la partecipazione attiva della gente
alle scelte anche riguardanti l’architettura, e ha
creato un clima molto piacevole, facilitando inol-
tre la conoscenza reciproca.
Durante gli otto appuntamenti abbiamo così vis-
suto in un piccolo villaggio rurale della Cina del
nord dopo la rivoluzione culturale; nell’outback
australiano della prima metà del novecento; nel
paesaggio della Puglia, coi suoi maestosi scena-
ri, che alternano alla solarità delle spiagge, la
bellezza delle piazze dei piccoli centri urbani con
le chiese barocche e le suggestioni di processio-
ni notturne; nella violenza, disperazione e inten-
sità di Città del Messico; nella Teheran claustro-
fobica e assolata; nel paesaggio del profondo
sud americano; e, infine, in una macchina che
percorre le strade piovose, deserte e povere, del
paesaggio russo altrettanto scarno ed enigmatico.
Rapporti tra uomo e territorio dei più diversi, dalle
molteplici percezioni, direzioni e confini. Sguardi
che ci aiutano a considerare la complessità del
nostro vivere, in un equilibrio che mai si trova real-
mente, mai si stringe con sicurezza e, forse, pro-
prio per questo così affascinante e coinvolgente.
Alla fine della rassegna è stata organizzata una
festa di chiusura che ha visto i nostri colleghi
impegnati a portare preparazioni culinarie da
condividere con gli invitati. Durante la festa
abbiamo proiettato video e ascoltato buona
musica in una piacevolissima atmosfera.
Chi volesse offrire riflessioni, commenti o sugge-
rimenti sulla rassegna e su quanto il GRT sta
organizzando nel territorio, può scrivere a
bassanoalbivio@gmail.com
Ci rivediamo il prossimo anno, grazie a tutti.
Un ringraziamento particolare va al collega
Andrea Grendele, che si è prodigato con la com-
petenza e disponibilità di sempre.

GRT Bassano del Grappa
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la terra del regista

Estremo Oriente
26 marzo 2008 ore 20.45

La strada verso casa
Zhang Yimou (Cina), 1999, con Zhang Ziyi, Sun
Honglei, Zheng Hao, Zhao Yuelin. 100 min.

Dolls
Takeshi Kitano (Giappone), 2002, con Miho Kanno,
Hidetochi Nishijima, Iatsuya Mihashi, Chieko
Matsubara. 113 min.

Ferro 3 – La casa vuota!
Kim Ki Duk (Corea del Sud), 2004, con Hee Jae,
Seoung-yeon Lee. 90 min.

Europa
2 aprile 2008 ore 20.45

Le mele di Adamo
Anders Thomas Jensen (Danimarca), 2005, con Ulrich

Thomsen, Mads Mikkelsen, Nicolas Bro, Nikolaj Lie
Kaas, Ole Thestrup, Ali Kazim, Paprika Steen. 94 min.

A est di Bucarest
Corneliu Porumboiu (Romania), 2006, con Mircea
Andreescu, Teo Corban, Ion Sapdaru. 89 min.

Lo sguardo di Ulisse
Theo Angelopulos (Grecia), 1995, con Harvey Keitel,
Erland Josephson, Maia Morgenstern. 130 min.

Oceania
9 aprile 2008 ore 20.45

Lezioni di piano
Jane Campion (Nuova Zelanda), 1993, con Holly
Hunter, Harvey Keitel, Sam Neill, Anna Paquin, Cliff
Curtis. 119 min.

Creature del cielo
Peter Jackson (Nuova Zelanda), 1994, con Melanie
Linskey, Kate Winslet, Sarah Peirse, Diana Kent, Clive
Morrison. 99 min.

The Tracker - La guida
Rolf De Heer (Australia), 2002, con David Gulpilil,
Gary Sweet, Damon Gameau, Grant Page. 95 min.

Italia
16 aprile 2008 ore 20.45

Al primo soffio di vento
Franco Piavoli (Brescia), 2003, con Primo Gaburri,
Mariella Fabbris, Ida Carnevali, Alessandra Agosti. 85
min.

Mi piace lavorare (Mobbing)
Francesca Comencini (Roma), 2004, con Nicoletta
Braschi, Camille Dugay Comencini. 89 min.

Vento di terra !
Vincenzo Marra (Napoli), 2004, con Vincenzo Pacilli,
Edoardo Melone, Francesco Giuffrida. 90 min.

La terra !
Sergio Rubini (Bari), 2006, con Fabrizio Bentivoglio,
Paolo Briguglia, Emilio Solfrizzi, Massimo Venturiello,
Claudia Gerini, Giovanna Di Rauso, Sergio Rubini,
Marisa Eugeni. 112 min.

America latina
23 aprile 2008 ore 20.45

Amores Perros
Alejandro Gonzalez Inarritu (Messico), 2000, con Goya
Toledo, Emilio Echevarria, Gael García Bernal, Alvaro
Guerrero, Vanessa Bauche. 147 min.

City of God
Fernando Meirelles (Brasile), 2001, con Alexandre
Rodrigues, Matheus Nachtergaele, Seu Jorge, Leandro
Firmino da Hora, Alice Braga. 130 min.

Il Viaggio
Fernando Ezequiel Solanas (Argentina), 1992, con
Dominique Sanda, Marc Berman, Walter Quiroz, Ricardo
Bartis. 116 min.

Medio Oriente
7 maggio 2008 ore 20.45

Il cerchio
Jafar Panahi (Iran), 2000, con Fereshteh Sadr Orafai,
Maryiam Parvin Almani, Nargess Mamizadeh, Elham
Saboktakin. 91 min.

Dieci
Abbas Kiarostami (Iran), 2002, con Mastaneh Mohajer,
Morteza Tabatabaii, Kamran Adl, Mandana Sharbaf. 94
min.

La sposa siriana
Eran Riklis (Israele), 2004, con Hiam Abbass, Makram J.
Khoury, Clara Khoury, Ashraf Barhoum, Eyad Sheety. 93
min.

America
14 maggio 2008 ore 20.45

Fratello dove sei?
Joel e Ethan Coen (USA), 2000, con Holly Hunter, John
Turturro, John Goodman, George Clooney, Tim Blake
Nelson, Chris Thomas King, Charles Durning, Del
Pentecost, Michael Badalucco, J.R. Horne, Brian Reddy,
Wayne Duvall, Ed Gale, Ray McKinnon, Daniel Von
Bargen. 110 min.

Broken Flowers
Jim Jarmusch (USA), 2005, con Bill Murray, Jeffrey Wright,
Sharon Stone, Frances Conroy, Jessica Lange, Tilda
Swinton, Julie Delpy, Chloë Sevigny. 105 min.

Guida per riconoscere i tuoi santi
Dito Montiel (USA), 2006, con Robert Downey Jr., Shia
LaBeouf, Chazz Palminteri, Dianne Wiest, Channing
Tatum, Melonie Diaz, Martin Compston, Rosario Dawson,
Eric Roberts. 98 min.

Russia
21 maggio 2008 ore 20.45

Briganti, briganti
Otar Iosseliani (Georgia), 1996, con Amiran
Amiranachvili, Dato Gogibedachvili, Guio Tzintsadzé. 121
min.

Arca russa
Aleksandr Sokurov (Russia), 2002, con Maria Kzsnetsova,
Leonid Mozgovoy, Alexander Chaban, Sergej Dreiden. 96
min.

Il ritorno
Andrei Zvyagintsev (Russia), 2003, con Vladimir Garin,
Ivan Dabronrdvav, Konstantin Lavronenko. 105 min.
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organizzazione
Ordine degli Architetti, Pianificatori,
Paesaggisti e Conservatori di Vicenza
GRT Bassano/Altopiano

Fondazione dell'Ordine degli Architetti
Pianificatori, Paesaggisti
e Conservatori della Provincia di
Vicenza

in collaborazione con
Color Cafè - animatori
di idee

patrocinio
Città di Bassano del Grappa

CITTÀ ALTA: esempi di architettura in verticale
nel Vicentino
La mostra fotografica approda a Valdagno e Bassano del Grappa
Pubblicati gli atti del convegno vicentino con il catalogo fotografico

Da Vicenza, dove nella splendida cornice del Torrione di Porta
Castello era stata esposta lo scorso febbraio alla vista di quasi
quattrocento visitatori, la mostra fotografica “Città Alta” è appro-
data dal 7 al 14 giugno a Palazzo Festari a Valdagno e ora
viene riproposta a Bassano del Grappa, dove da tempo è viva
la discussione sulle torri di Portoghesi, presso la Chiesetta
dell’Angelo dal 19 al 29 giugno. Si tratta dell’esposizione di 28
scatti (ingrandimenti 100 x 70) del fotografo Paolo Mazzo, cura-
ta dalla Fondazione e dall’Ordine degli Architetti, Pianificatori,
Paesaggisti, Conservatori di Vicenza.
L’iniziativa, mirata ad aprire un dibattito culturale sull’opportunità
di prendere in considerazione lo sviluppo “verticale” delle nostre
città, non ha voluto proporre delle tesi già precostituite, ma par-
tendo da questa prima “osservazione” degli edifici “alti” dislocati
nel vicentino, ha inteso promuovere una riflessione più articolata
sul rapporto tra insediamenti umani e territorio.
Si tratta di fabbricati “alti”, costruiti prevalentemente negli anni
’60 e ’70 e di alcuni interventi più recenti, posti a volte dentro i
centri storici, altre volte in periferia o addirittura in aperta cam-
pagna.
Edifici spesso di scarso valore e che a volte possono apparire
“fuori scala”.
Li abbiamo proposti alla vostra attenzione perché rappresenta-
no uno spaccato fedele di quello che è stato, nel tempo, l’ap-
proccio “vicentino” al tema degli edifici alti.
Vi chiediamo di rileggerli sotto una luce diversa, inquadrati nella
disciplina urbanistico-architettonica, per verificare se sia possibi-
le invertire il fenomeno dell’invasione edilizia della campagna

veneta attraverso diverse tipologie costruttive.
Nella mostra vi è stata anche la proiezione di un video che con-
tiene le interviste ad alcuni progettisti di edifici “alti” (Paolo
Portoghesi, Boris Podrecca e Gonçalo Byrne), ad amministratori
e tecnici del territorio e ai residenti di questi edifici “alti”.
Oltre alla mostra, al filmato e ai dibattiti proposti a Vicenza,
Valdagno e Bassano, l’evento si conclude con la pubblicazione
degli atti del convegno e con il catalogo fotografico, che propo-
ne più di un centinaio di fotografie realizzate da Paolo Mazzo
del gruppo F38F.

MARGRAF per il nuovo Hotel All’Alba di
Abano Terme, progettato dallo Studio
Polliero, ha fornito le pavimentazioni in
marmo Calacatta Oro, Botticino e Giada
White con pregiati rosoni in Rosso Francia,
Giallo Reale Rosato, Verde Imperiale e
Nero Marquinia.

MARGRAF Spa - Via Marmi, 3 – 36072 Chiampo (Vi) Italy - Tel. +39 0444 475900 - Fax +39 0444 475947 - www.margraf.it - info@margraf.it

Fondazione dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Vicenza - Ordine degli Architetti, P.P. e C. di Vicenza

Con il patrocinio del Comune di Bassano

Mostra fotografica (fotografie di Paolo Mazzo – F38F) presso Chiesetta dell’Angelo, Via Roma a Bassano del Grappa

Da Giovedì 19 a Domenica 29 Giugno 2008

orario: feriale ore 15,30-19,30 sabato e domenica 10,30-12,30 * 16,00-19,30

Inaugurazione / dibattito presso Chiesetta dell’Angelo, Via Roma a Bassano del Grappa

Giovedì 19 Giugno 2008 – ore 18,30
Moderatore dott. Luca Romano

L’iniziativa è mirata a riaprire un dibattito culturale, sull’opportunità di prendere in considerazione lo sviluppo “verticale” alla ricerca di modelli abitativi adeguati alle odierne esigenze.
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TITOLO DOVE E QUANDO INFORMAZIONI PERCHÈ

La vita nuda (23 maggio - 7 settembre 2008)
Questa mostra si occupa del bisogno dell’abitare.
Il tema dell’abitare si articola secondo diverse mo-
dalità: il racconto della moltitudine come categoria
interpretativa del moderno; la rappresentazione
dell’abitare estremo come fenomeno (micro-ban-
lieu, favelas, campi nomadi) che diventa questio-
ne locale; le esperienze dell’abitare che propon-
gono alcune soluzioni a questo problema epocale.
Casa per tutti (23 maggio - 14 settembre 2008)
Dalle case d’emergenza alle case autoprodotte,
dalle case per nomadi alle case-abito, la mostra
indaga la cultura dell’abitare temporaneo e vuole
offrire delle risposte progettuali e propositive alle
urgenze legate alle problematiche dell’abitare.
Premio Mies van der Rohe 2007 premio per
l’architettura contemporanea dell’Unione Europea
(28 giugno - 10 agosto 2008) Lo scopo principale
del premio è di mostrare l’eccellenza nel campo
dell’architettura, richiamando l’attenzione sull’impor-
tante contributo dei professionisti europei allo svi-
luppo di nuovi concetti e tecnologie architettoniche.

TRIENNALE
ARCHITETTURA

Info: tel. 02 724341
www.triennale.it

Orari:
10.30 - 20,30
lunedì chiuso

MILANO

Triennale di Milano
Viale Alemagna, 6

TRIENNALE
ARCHITETTURA

Info: tel. 02 724341
www.triennale.it

Orari:
10.30 - 20,30
lunedì chiuso

MILANO

Triennale di Milano
Viale Alemagna, 6

TRIENNALE
ARCHITETTURA

Info: tel. 02 724341
www.triennale.it

Orari:
10.30 - 20,30
lunedì chiuso

MILANO

Triennale di Milano
Viale Alemagna, 6

La Città in palcoscenico - Giocateatro Schio
“Luna, dimmi: sei contenta?” con Noemi Benetti,
Claudia Broccardo, Dario Folco, Erik Sortinelli -
regia di Cristina Manea. Dedicato ai bambini.

LOTTOUNO
partecipare alla
restituzione

Info:
tel. 800 601171
e-mail:
info@teatrocivicoschio.it

SCHIO

Teatro Civico

5 luglio 2008 ore 21

AFFIDAMENTO INCARICHI - CONCORSI 6
ENTE BANDITORE

ATER

AVS - Alto Vicentino Servizi

VI.ABILITÀ Spa

Provincia di Vicenza

F.I.S.M. - VICENZA (Federazione
Italiana Scuole Materne)

Provincia di Vicenza

Comune di Caldogno

Comune di Monticello Conte Otto

ISCRIZIONE

aperto

aperto

aperto

aperto

aperto

aperto

aperto

31.12.2008

TITOLO

Formazione di un elenco di professionisti per affidamento incarichi di pro-
gettazione e direzione lavori. www.atervi.it

Formazione di un elenco di professionisti per il conferimento fiduciario di
incarichi professionali. www.altovicentinoservizi.it

Formazione di un elenco di professionisti per l’affidamento di servizi tecni-
ci relativi a opere pubbliche. www.vi-abilita.it

Formazione di un elenco di professionisti a cui fa riferimento il Settore
Edilizia Scolastica e Immobili della Provincia per affidamento di incarichi
professionali di importo inferiore a 100.000 euro.
www.provincia.vicenza.it

Ricerca di professionisti per l’incarico di “Responsabile del Servizio di
Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.)” Scuole Associate FISM - Vicenza

Formazione degli elenchi di professionisti per il conferimento di incarichi
professionali relativi all’edilizia scolastiva e al patrimonio provinciale per il
triennio 2008-2010. www.provincia.vicenza.it

Avviso pubblico per l’inserimento nell’elenco dei soggetti qualificati ad
assumere incarichi di importo stimato inferiore a euro 100.000,00.
www.comune.caldogno.vi.it

Avviso pubblico per l’inserimento nell’elenco dei soggetti qualificati ad
assumere incarichi di importo stimato inferiore a euro 100.000,00.
www.comune.monticello.vi.it
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NOTIZIARIO DELL’ORDINE DEGLI ARCHITETTI,
PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI

DELLA PROVINCIA DI VICENZA

Periodico quindicinale - Anno XXVII - Giugno 2008 n.70
36100 Vicenza, viale Roma 3 - telefono 0444 323548
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e-mail: architettivicenza@archiworld.it
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Presidente Giuseppe Pilla
Vicepresidente Annabianca Compostella
Segretario Patrice Schaer
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Consiglieri Stefano Battaglia

Massimo Bigi
Lisa Borinato
Luciano Cherobin
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Foto in copertina:
ARCH. SANTIAGO CALATRAVA – CITTÀ DELLE ARTI

E DELLE SCIENZE A VALENCIA, SPAGNA

foto di Mario Gasparotto

MOSTRE - CORSI - CONVEGNI 4 LEGISLAZIONE 7

Descrizione Misura Prezzo
Rotolo carta plotter 80 gr. 625x50 4,70
Rotolo carta plotter 80 gr. 914x50 6,30
Rotolo carta plotter 90 gr. 625x50 5,10
Rotolo carta plotter 90 gr. 914x50 6,80
I prezzi netti sono per quantitativo di minimo 8 rotoli anche assotiti

Descrizione Colore Prezzo
Cartuccia per plotter HP 500/800 Nero 18,40 Prezzi netti IVA (20%) esclusa

Cartuccia per plotter HP 500/800 Ciano 19,90 CONSEGNA GRATUITA
Cartuccia per plotter HP 500/800 Magenta 18,40 VALIDITÀ PROMOZIONE: aprile - maggio 2008

Cartuccia per plotter HP 500/800 Nero 18,40

PROMOZIONE CARTA DA FOTOCOPIE
Descrizione Misura Prezzo

Carta fotocopie A/4 * 210x297 2,75

* Il prezzo netto è per un quantitativo minimo di 10 risme

NOVITÀ CARTUCCE STAEDTLER PER PLOTTER HP 500 / 800

continua da pagina 3

correnza, quando è indiscutibile che tale tutela
può essere agevolmente conculcata proprio da
meccanismi «automatici» di esclusione dalle
gare, da sempre contrari alla disciplina comuni-
taria e facile strumento per la formazione di
«cordate» di concorrenti, il cui obiettivo è pro-
prio l'alterazione dei risultati che potrebbero for-
marsi attraverso una trasparente competizione
di mercato.
La delibera del Veneto, inoltre, prevede che qua-
lora le stazioni appaltanti optino, nelle gare sotto
soglia, per la procedura di esclusione previo
contraddittorio, le giustificazioni debbano essere
prodotte dai concorrenti già unitamente all'offerta
e non più solo dopo specifica richiesta ai concor-
renti individuati oltre la soglia di anomalia.
Viene, invece, ritenuta compatibile con l'ordina-
mento statale la disciplina dei Comitati provinciali
per la valutazione della congruità delle offerte.
Le garanzie
La Consulta ha attribuito in via esclusiva al legi-
slatore statale la disciplina, anche di dettaglio,
delle garanzie in materia di contratti pubblici.
Quindi la disciplina della cauzione provvisoria
che appartiene principalmente alla tutela della
concorrenza, comporta la conseguente inappli-
cabilità di tutte le disposizioni regionali in contra-
sto con il Dlgs 163/2006.
In particolare, non risulta più applicabile l'esone-
ro dalla prestazione della cauzione provvisoria,
riconosciuto dall'art. 26, comma 2, della Lr
27/2003, modificato dalla Lr 17/2007, a favore
dei consorzi stabili, di imprese artigiane e di
cooperative di produzione e lavoro.
La garanzia definitiva è riconducibile all'ordina-
mento civile, anch'esso di competenza esclusiva
statale. Ne consegue l'inapplicabilità delle norme
regionali non conformi alla disciplina del Dlgs
163/2006, ovvero: la prestazione della garanzia
anche in numerario e la modalità di calcolo del
relativo importo nei contratti sopra soglia; le san-
zioni a carico dei fideiussori inottemperanti; l'ul-
teriore garanzia contrattuale cui è tenuto l'aggiu-
dicatario, a copertura della differenza tra la sua
offerta e quella del secondo classificato; l'incre-
mento della percentuale della, garanzia qualora
l'aggiudicatario risulti irregolare in tema di tutela
dei lavoratori e, rispettivamente, in tema di sicu-
rezza sul lavoro, purché le irregolarità non siano
di per sé causa di esclusione dalla gara.
Viene ritenuto non più applicabile, per le stesse
ragioni viste in materia di garanzia definitiva,
l'art. 8, comma 5, della Lr 27/2003, sulla polizza
del professionista.
L'esecuzione del contratto
La materia, secondo la Consulta, riguarda l'ordi-
namento civile ed è, quindi, di esclusiva compe-
tenza statale.
Per le varianti in corso d'opera non viene più
ritenuto applicabile l'art. 37 della Lr 27.
Non risultano più applicabili le disposizioni conte-
nute nell'art. 38 della Lr 27/2003 che fissano il
limite del 50% per la subappaltabilità della cate-
goria prevalente, che disciplinano la tutela del
subappaltatore in caso di mancata presentazio-
ne alla stazione committente delle relative fatture
quietanzate, che riconoscono la subappaltabilità
delle Sios ancorché eccedenti il 15% del totale
dell'appalto laddove l'importo totale dei lavori sia
inferiore a 150.000 euro.
Forme semplificate di contabilità, interessi
per ritardato pagamento, avviso ai creditori e
revisione prezzi
Non sono più ritenute applicabili le disposizioni
regionali (artt. 34, commi 4-bis e 4-ter, 36, 39 e
40 della Lr 27/2003) su forme semplificate di
contabilità, interessi per ritardato pagamento,
avviso ai creditori e revisione prezzi.
L'istituto dell'accordo bonario è da ricomprender-
si nell'ambito materiale del contenzioso, anch'es-
so di competenza esclusiva statale, con la con-
seguente inapplicabilità dell'art. 43 della Lr
27/2003 sulla remunerazione dei componenti la
commissione per la proposta di accordo bonario.
L'osservatorio regionale degli appalti riguarda la
tutela della concorrenza e, quindi, non è più
applicabile l'art. 59 della Lr 27/2003, che esone-
ra le stazioni appaltanti da numerose comunica-
zioni all'Osservatorio, invece obbligatorie in base
all'art. 7, comma 8, del Dlgs 163/2006.
II regime transitorio

Dalla circostanza che la sentenza della Corte
costituzionale 401/2007 è stata pubblicata sulla
Gazzetta del 28 novembre 2007, la Dgr
547/2008 fa discendere che le norme della legge
regionale ritenute in contrasto con il riparto delle
competenze delineato dalla Consulta non si
applicano:
- se relative all'affidamento dei contratti, alle pro-
cedure avviate successivamente a tale data;

- se relative all'esecuzione dei contratti, a quelli
stipulati dopo il 28 novembre 2007, sempre che
dette norme non siano state riportate nel bando
di gara, nel qual caso il riferimento è alla pub-
blicazione di quest'ultimo.

II Ddl
La Dgr 547/2008 si chiude con il preannuncio
della predisposizione di un disegno di legge di
modifica della Lr 27/2003.
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Condono, estinzione del reato
anche prima dei tre anni se i
versamenti sono esatti
il termine previsto dalla legge 326/2003
non regola più l'estinzione del reato, che
può avvenire anche dopo il rilascio del cer-
tificato di congruità della somma pagata.
Con una sentenza «additiva» i giudici della
Consulta dichiarano l'illegittimità costituzionale di
parte dell'art. 32, comma 36, del decreto legge
269/2003 convertito con modificazioni nella
legge n. 326/03 e riempiono il vuoto normativo
del legislatore.
La sentenza in questione è la n. 70 del 28-3-08
e l'argomento in esame riguarda i requisiti
essenziali ai fini del riconoscimento dell'estinzio-
ne del reato connesso all’abusivismo edilizio: la
Consulta dichiara illegittima la norma statale
nella parte in cui non prevede che gli effetti del-
l'art. 3, comma 2, della legge 47/1985, si produ-
cono anche allorché, anteriormente al decorso
dei 36 mesi dal pagamento dell'oblazione, sia
intervenuta l'attestazione di congruità da parte
dell'autorità comunale dell'oblazione corrisposta.
In conseguenza della pronuncia il termine previ-
sto specificatamente dalla legge 326/2003 non
opera più come elemento costitutivo della fatti-
specie estintiva del reato, a ciò bastando la pre-
sentazione della domanda e l'integrale paga-
mento dell'oblazione autodeterminata come
oggetto del certificato di congruità rilasciato dal-
l'amministrazione. Il quale certificato di congruità,
che ben potrebbe intervenire anteriormente alla
scadenza del termine dei 36 mesi, prima della
pronuncia del giudice costituzionale restava
improduttivo di effetti se non accompagnato dal
decorso del termine previsto dalla legge, mentre
a seguito della sentenza assurge a elemento
sufficiente a far dichiarare estinto il reato prima
dei trentasei mesi. D'altra parte, verificata dal-
l'autorità comunale la congruità delle somme
versate, il decorso di un tempo ulteriore non
assolverebbe più, ad avviso della Suprema
corte, ad alcuna funzione.
La disciplina originaria
Ispirandosi a un principio di ragionevolezza la
Corte contempera l'esigenza di garantire che l'e-
stinzione del reato si produca con l'effettivo e
integrale pagamento dell'oblazione dovuta con
quella di non sacrificare ingiustificatamente l'inte-
resse del privato di pervenire alla definizione del
procedimento penale a suo carico.
Ancora una volta, quindi, la Consulta conferma
la separazione tra il piano penale della sanato-
ria, che, stante l'esistenza dei presupposti di
legge, determina gli effetti estintivi del reato, e la
sanatoria amministrativa, che, con il consegui-
mento della concessione, opera l'estinzione del-
l'illecito amministrativo.
Per comprendere il ragionamento che ha portato
alla pronuncia della Suprema Corte bisogna
prendere le mosse dall'art. 38 della legge
47/1985. Questo, nel prevedere la sospensione
dei procedimenti penali e delle sanzioni ammini-
strative a seguito della presentazione della
domanda di condono, stabiliva che l'oblazione
interamente corrisposta comportasse l'estinzione
del reato.
Il ricorrere di tale presupposto veniva totalmente

svincolato da qualsiasi termine temporale asse-
gnato al giudice o all'amministrazione per accer-
tare sia il diritto all'oblazione, sia la congruità e la
tempestività del pagamento.
In tal modo il regime dell'estinzione dei reati per
abusivismo edilizio restava assoggettato a un
regime che prevedeva sostanzialmente l'obbli-
go per il giudice di accertare l'effettiva corri-
spondenza tra quanto versato e quanto real-
mente dovuto.
Il termine dei 24 mesi
Nel procedere in tal senso il giudice si è sempre
avvalso, per costante giurisprudenza di legittimi-
tà, dell'attività dell'amministrazione comunale
quale organo preposto a determinare e accertare
il versamento delle somme dovute. Per tale moti-
vo, al fine di evitare che l'inerzia dell'amministra-
zione determinasse il procrastinarsi indefinita-
mente della definizione dei procedimenti penali,
parte della giurisprudenza affermava che il
decorso di 24 mesi, utile alla formazione del
silenzio-assenso, determinasse l'accoglimento
per silentium della domanda con conseguente
estinzione del reato.
Così anche la Corte di Cassazione, la quale, con
l'intento dichiarato di rendere effettivo il principio
di certezza del diritto eventualmente vanificato
dall'inerzia dell'amministrazione con pesanti rica-
dute sia sugli imputati che sul carico degli uffici
giudiziari, nei suoi interventi sull'argomento pre-
cisava ulteriormente e ribadiva il principio.

LE CONSEGUENZE
L'effetto della sentenza, sia pur sopraggiunta tar-
divamente e praticamente in prossimità dello
scadere dei termine triennale dal pagamento del-
l'ultima rata, se non a termine già scaduto,
dovrebbe comunque comportare un alleggeri-
mento dei ruolo degli uffici giudiziari, fino a ora
abbondantemente appesantiti dal lunghi periodi
di sospensione dei procedimenti e dai rinvii di
decisione.
Con buona pace dei tribunali che, finalmente,
potranno chiudere le migliaia di procedimenti
ancora pendenti. Forse la sentenza della Corte
potrà finalmente mettere la parola fine a circa il
50% degli stessi.
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Aggiornamento indici ISTAT e Tassi
(Indici, costi di costruzione e saggi di interesse)

DESCRIZIONE PERIODO VALORI
Rivalutazione equo canone immobili marzo 07 - marzo 08 2,475 (75% di 3,3)
ultimati entro il 31.12.1975

Rivalutazione biennale immobili a uso diverso marzo 06 - marzo 08 3,600 (75% di 4,8)

Numero indice dei prezzi al consumo per marzo 2008 133,2
le famiglie di operai e impiegati

Indice costo costruzione fabbricato residenziale dicembre 2007
- Generale 128,1
- Mano d’opera 131,1
- Materiali 125,7
- Trasporti e noli 125,5

Indice costo costruzione capannone industriale dicembre 2007 139,1

Indice costo costruzione di un tronco stradale dicembre 2007 senza tratto galleria
146,2

con tratto galleria
146,2

Adeguamento tariffa urbanistica marzo 2008 1564,9

Trattamento di fine rapporto marzo 2008 1,171662%

Tasso Ufficiale di Riferimento dal 13 giugno 2007 4,00%

Tasso di interesse legale dall’1.1.2008 3,00%

Tasso interesse ritardi pagamenti commerciali 1.1.2008 - 30.6.2008 11,20%

Avvisi
Società di ingegneria operante in
Vicenza ricerca urgentemente:
- neolaureati (anche laurea triennale)
con buona esperienza nell’uso di
autocad per la progettazione civile

- giovani architetti con almeno 12-18
mesi di esperienza nella direzione
dei lavori e nel coordinamento
della sicurezza.

Inviare CV, in formato DOC e PDF,
con dichiarazione liberatoria ai fini
della normativa sul trattamento dei
dati personali, completo di copie
delle attestazioni relative a corsi di
formazione. Tel. 339 8813385 e-mail:
dcg@design-consultans-group.com

Sono una giovane studentessa
iscritta al 5° anno del Liceo
Scientifico P. Lioy di Vicenza
desiderosa di poter effettuare una

BREVE ESPERIENZA LAVORATIVA
presso uno studio di architettura.
Non si richiede retribuzione, ma
attestazione valida ai fini di pun-
teggi scolastici.
Sono disponibile da giugno.
Gaia G. 0444 324296 / 340 7084752

La costruzione di edifici, la produzione di arreda-
menti e dei relativi complementi rappresentano
attività di grande rilievo in tutto il Veneto, il cui ter-
ritorio è caratterizzato da una ricca e dinamica
presenza di aziende dalle medie e piccole dimen-
sioni. Per questa ragione nasce il Premio Recam
per l’innovazione, che si propone di sostenere,
promuovere e divulgare la cultura ecocompatibile
nell’arredamento e nelle costruzioni.
La partecipazione è aperta a tutti gli espositori
alla Fiera Recam, a tutte le aziende, ai liberi
professionisti o studi professionali.
Saranno assegnati un premio e due segnalazio-
ni. Per ogni categoria vi sarà un vincitore più
due segnalazioni se ritenute meritevoli.
Ai vincitori verrà consegnato un premio stabilito
in 500 euro. Ai segnalati verrà consegnata una
targa di riconoscimento.
I lavori dei vincitori e dei segnalati verranno resi
pubblici tramite la pubblicità televisiva e tramite
i canali di informazione delle Associazioni/Enti
banditori (Provincia di Treviso, Comune di
Montebelluna, Camera di Commercio I.A.A. di
Treviso, Federazione Regionale degli Architetti,
Distretto Trevigiano della Bioedilizia,
Confartigianato di Montebelluna, C.N.A. di
Montebelluna, Università IUAV di Venezia).
L’elenco dei prodotti e degli elaborati che ogni
espositore della Fiera Recam intende sottoporre
alla valutazione della Giuria oltre all’eventuale
materiale illustrativo dovranno pervenire entro le
ore 13 del giorno 16 settembre 2008 alla
Segreteria Organizzativa presso la GU&GI
Equipe - Piazza Onè 18 - 31010 ONÈ DI FONTE
telefono 0423 927756 e-mail: info@guegi.it

Sul sito dell’Ordine www.vi.archiworld.it è pos-
sibile scaricare il bando completo.

Aggiornamento modulistica di Prevenzione Incendi da allegare alla domanda
di sopraluogo ai fini del rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi

Il Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della
Difesa Civile – Comando Provinciale di Vicenza – rende noto che con L.C. prot. n.
515/4101 del 24 aprile 2008 è stata aggiornata la modulistica di cui all’oggetto e resa
disponibile nel portale www.vigilfuoco.it

Urbanpromo promuove la crescita di una cultura
della fattibilità urbanistica, economica e ambien-
tale dei progetti, migliorando la qualità dei pro-
cessi di pianificazione e progettazione, e renden-
do il mercato più aperto e concorrenziale.

uurrbbaannpromo 2008
città trasformazioni
investimenti evento
di marketing urba-
no e territoriale
quinta edizione

Info: tel. 051 6486886
organizzazione@urbit.it
Iscrizione per via telemati-
ca tramite accesso al sito
www.urbanpromo.it nella
sezione partecipazione
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